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RAPPRESENTAZIONE 



Di SUA ECCELLENZA II Signor Marchefe Don Lorenzo 
Verzufo Ber etti Landi , Cauagliere dell' Ordine di San 
Jago, Queftore del Macftrato Ordinario / del Con- 
figlio Segreto di SUA MAESTÀ CATTOLICA in 
Milano , e Suo Ambafciadorc alle Lodevoli Rcppub- 
bliche de Suizzeri, e Grifoni, detta in Lucerna alla Dieta 
de Lodeuoli Cantoni Cattolici Confede rati della Spa- 
gna li Dccembre 1705. 
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Engo oggi à federe nella voftra todeuole Aflemblea, Sig- 
nori ifluftri e Potenti , per paflàre con Voi in un (òlo Dife 
corfo tré graviflimi Vfhci f ognuno de quali , tanto 1 1 
toro merito , e tanto è" il loro pefo , meritarebbe apparta 
I la Tua Orazione , & il Tuo Oratore. Jo debbo darui delle 
3 Lodi : Jo debbo farai delle Congratulazioni : Io debbq 
apportàrui de Ringraziamenti. Lodi alla fericti del vo* 
ftro Giudicio , & alle rifoluzioni della voftra Libertà : Congratulazioni 
alle felici convenienze della voftra Patria : Ringraziamenti al gradimene 
Co gentile , che jo rauuifo ne voft ri Volti d'auerma r efo appreflò ai Voi For- 
tuna co Ift romento d' un' Opera Grande. 

Ecco il Giorno importante , ecco il ben nato fcfteuole Giorno , che 
le Invitte voftre Reppubblichc hanno conchiufb il loro Trattato d'Allian- 
*a colla Maefta di FILIPPO QUINTO Rè DELLE SPAGNE 
MIO SIGNORE CLEMENTISSIMO : Le Politiche falfe , 
le minaccie violente , gli (èduttori artifici non hanno potuto diuer tinti <fi 
dare la voftra Mano Amica alla mia Negoriazione , utile, necedarta, glo- 
riofa , corroborata dal fuffragio dogi* Antenati . che in CWte le Nazioni 
fa» finamente gli Maeilri de Pofteri. 

A i E unte 
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E tanto chiare fono quelle rema , che febbene. d* un' ingiuria atroci C- 
(una guerra ueggiamo attaccata la Spagna , e la Francia , pure cuendoft con- 
dotto il maneggio ai punti più auvanzarì fenza rumore di Vienna, jò quali 
m'era indotto à credere, che non o fallerò gli Tuoi Mini/tri d'impugnarlo» 
• che riipettaiTcro almeno in Caia Voitra la Ragione , che offendono in 
Cafa di tutti. 

• Ma afpettare difcrezione da Vienna , e di avere un qualche Luogo 
Sagro per afilo , & immunità 2è fuoi impeti , c un* afpettare l'imponibile. 
Prima a Voi indirizzato , e pofaa per tutti gli Lodcuoli Cantoni fparfa 
in iftampai à Voi, che (lete Sourani, che fiece Liberi , e così forti di Brac- 
cio , come fermi di Volontà , uedefi una lettera feri tea dal Rè de Romani 
in termini da Padróne , è minacciofi , e come fe il filo Volere (otte una 
Legge « e come fe emetta Legge folle Santa , e come fe fotte la Legge di 
Dio , che fu promulgata dall' < Orebbo frà lo fpauento dei tuoni , e delle 
facete. 

Sulfeguente alla detta Carta è qui capitato un Minuta) di quel Prin- 
cipe à commentami minutamente il lignificato d' ammiraxiono , di rijpsntimon- 
$o y dì vile guadagno , d' tntrafrtja ptricolofa , di uolerui congiongen con gii 
Juoi aperti Nemici > per uh dmaro già inmanzi douuto , & altre limili parole , 
delle quali ella è veltita , per non faperfi più dire , fe debbiamo intitolar- 
la o una Lettera, o un Proclama. —, 
. }o uoglio rìfponder fubito à quel punto , doue il Rè de Romani no- 
mina gli due Monarchi CATTOLICO, e CRISTIANISSIMO, 
fuoi aperti Nemici. Non aurò gran pena à moftrare , che anzi per lo con- 
trario la Cafa d* Auftria è quella , che è Nemica delle Maellà Loro. Ella 
fu , che inuidiofa di uedere il mio Rè andato per le ragioni del Sangue, e 



-le Teftamentarie fu 1 fuo legitimo Trono , molle V Arme proprie , e quel- 
le dell' Imperio, e molTe tutte 1' altre Potenze oggidi fue , Alleate , per 
u Tur par le la Corona. Altra colà è , o Sig. rJ 111. 1 / e Potenti , il fare la 
Guerra , Altra co fa il diffender/i dalla Guerra. E falfo , che li Due- Rè 
£ano Nemici del Rè de Romani , abbenche mentre da lui fi difendono , 
facciano tutte le funzioni di Nemici. Il Rè de Romani è V Aggrellbre , 
dunque il Rè de Romani è il Nemico j e così gli due Rè non iono propria- 
mente Nemici , mà Cono per neceffità gli Nemici del loro Nemico. Forfè 
il Rè mio Padrone non dimandò al Defunto Imperatore V Inveflitura del 
Ducato di Milano 'i Forfè non fi fecero tutti glipaffi decenti , e pacifici lan- 
ciaci da Carlo II. di gloriola m?m. , promofli efficacemente dal Monar- 
ca Criil.**» per riparare Y Europa dall' incendio voraciflimo , eh* ora i* 
abbruggia ì Non erano alla Cala d' Auftria conferenti quei progetti. 
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Ilh profitta troppo dello fpettacolo delle file ufurpazìemi, e (opra l'autorità 

jde Princìpi, e fopra gli Primieri de Sudditi. Per le materie dell* Imperio 
eli Principi della Germania fono {tafanati, e non in muti à Radsbona, 
Vanno ad ubbidire ( che ben ciò è manifefto ) e non reità alla loro ubbi- 
dienza altro di fpeciofo , che 1' ingannevole Se ignudo Nome di Voto. 

Ageionge il Ré de Romani nella citata Tua Lettera che fente con ammi- 
razioni , che Voi Sig.«* e Potenti , fiate per condefcendcrc al Capitolato 
di Spagna , fot un viio guadagni , por un denaro già muanui douutouù. Jo mi 
after r ò di parlar dell' ingiuria , che rinchiude in Ce quefto rimprovero. 11 mio 
fine non e d' irritami. Non voglio, che pennate mai , che Noi non vi veg- 
liamo volontieri Neutrali. Il mio Ré , che aurebbe potuto fperare , eden- 
dò Tua la Caufa giufta, che anzi il Mondo intiero fi fblleuaflè contro le violen- 
ze della Cafà d Auftria, non difiderò da Voi, Sig. rf Ill. rl e Potenti, fé non 
una buona , e ragionevole Neutralità. Ma e (Tendo il mio Ré Signore dello 
Stato di Milano , non fon forfè eludenti , e per lo fperìmento d' Allianza in 
Allianza non compaiono dunque irrepren libiti , Se immediati gli moti in di 
rinuouare lo (letto Trattato con fua M aeltà ì Iddio fabbricò il Mondo in 
modo , che volle , che una Nazione auefTe bi fogno dell' altra , e che eli Vicini 
fingolarm ente fi fomminiftraflero tra di loro ciò , che è neceùario al noftro 
fortentamento. E la Legge Vmana dopo ageionge , che per afEcurarfi il detto 
foftentamento da Nemici p fbfTc lecito di difenderfelo reciprocamente con V 
Arme. Chi diverfamente pretende , nota un infigne Dottore, tenta fe* 
parar gì* Vomini dal commercio della loro Madre Commune, interdire gli 
frutti , eh' ella tira dal fuo feno per tutto il Mondo , fueller e dalla radice tutti 
mezi della Vita» Jo non hò qui da numerare le convenienze reciproche 
idei Capitolato. Commercio di lete , di grani , di fali , d' armenti « a ogni 
Torta di viveri , e di mercatanzie per gli Lodevoli Cantoni , e per gli Sudditi 
de voftri Balliaggi ne fanno un' ampia tefhmonianza. And er a il Trattato fot- 
co la pubblica impreffione de Torchi , e giudicheranno gli Principi, e decide- 
ranno tutte le fa vie Menti, fevoil'.aueteconchiufo/rrK* vile guadagno, 

E vero , che il Ré , fenza nè meno afpettare le voflre grati (Time i dan- 
ze aurebbe voluto poterai dare di più , cofi delle Penfìoni , che degl' altri Cre- 
diti, che ui fono do u uri. Màin foftanzaè anche vero, che riguardo alle 
congiunture prefènti hà dato molto, &ha quafi dato più di quello, che po- 
teua dare. Non fanno già le due Corone la guerra con la facilità della Corte 
di Vienna. Ella afTegna allefue Armate in Italia una larghiffima paga , cioè 
quello , che pollano prenderà* per forza fopra di Tutti. Gli Paefi de Neutra- 
li fono eli primi lacerati dalla Milizia Tedefca , fempre fenza denaro, e fpeire 
.volte fenza pane , e che conta per fuo ftipendio il non [auer più difciplina. 
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fi Re* mìo Signore» -ette forni fee à fuor Elettiti tm f*peere ut moneta dr migffoff 
metallo di quefta , non è maraviglia , Ce profondendo tefbrì per rutto a ri* 
minare gli Cuoi Nemici, non hi potato , ò Signori I li uftri e Potenti , nette cor* 
f enti anguftie fommi niftrar in (orarne tuperiori. Mà quello , che non ebbe 
commodo di dare di preferite , 1* hà pero proti veduto con a (legni fifli per F 
auvenire , e tanto il dato, quanto il promeflò ui fi offe re almeno da Sua M. 
con miei Pronte ferena , con un Cuore benigno , con gli fen(! fmeeri , e Pro* 
prij d* un* Adorabile Rè , e d' un* Magnanimo Atliaco , di maniera che ualt 
qui quel palio cosi nobile di Seneca. Jdrjcrmm faltem boxa turba tobnr borrir, 
& me atermm , me argmtum , me qntcqudm -rum, qn* àfreximi* treei/itir , bf 
Wjkmm efi,fid cV i/Jk trfbmmir giuntar. ^ 

11 piò bello di quefte otfen-azioni fi è , che la Coite di Vienna , la qut- 
fe non paga alcuno, s'errige aderto o tri Procuratore , o in Giudice , che voglia 
ertere , per follecitare gli crediti deg(' ajtri. Paflà auanti nel fuo ardore , 9t 
ilprrata non so da qua! carità parla del denaro , che vi paghiamo , come d*imi 
mnaro per long* tempo douuto % Sia ringraziato 1! Cielo , che l* odio una volta 
le hà fatto dire una verità. È* vero , che per l* Amanze , e per gli fervigi 
predati in Stato cH Milano Noi vi debbiamo il denaro mandatoci, mà (è Vien- 
na efclama , che Noi fiamo gli Debitori , Vienna per confeguenza corifena ; 
che Noi ne fiamo gli Padroni. ^ / 

Cric cos' è ì Non è forfè vera quefVa rineflione ? Voi vi guardate 
gl* uni con gl* akri : Voi V interrogate con gì* occhi , e tutti infieme dopo 
gli ritornate fopra di me , e pare in un certo modo, che ui compiacciate della 

.1 - » - ■ f . O r /riami rfrfr» t\vi n li i * il - , JL 1 

mia interpretazione» aoipenacte , le in aggrada , n ricreare so queito lume 
dello fpirfto le voftrtf fantafie» Bi fogna pen fare à qualche co (a di più ferio, 
C di più importante cioè al termine robófto di njfemtfmtnto , che è coro» 
prefo nella lettera del Rè de Romani, Mà voi non volete, ch'io nechft 
corra, Voi mi ricercate filenzi o. Siete informati lenz* altro , che ho or* 
dine di dirai , che fe ai minaccia Vienna , gti Due Rè ui accorano : che quel* 
lo , cheTierma vorrebbe leuarui , gli Due Rè lo fuppliranno , che fe Vienna 
voleÉfe infùlcarui , gli Due Rè accorreranno alla voftra difefa. Auete ragio- 
ne;. Già fappìamo , 6 Signori Illnitri e Potenti, che à Vienna le min acci e Cono 
io ftilc della Gotte. Scrivono con quefte fran dall' Oriente all' Occidente : 
Scrivono cosi anche quando dimandano un piacere ; e fcrivono cosi anche 
quando t* hanno riceuuto. Vuole il Coniglio Aulico edere il Tribunale) 
di tutta la) Terra ; Vorrà forfè pretendere di comandare net Cieli , perche 
un Greco una \*olfca gli hà chiamati le Mura dell Mon'to. Verri un giorno, 
che emetto rumore continuo farà , come quello delle CtOidvtpe del Nilo t 
Gli Abitatori. ui dormono appretti fommoicc , perche^ fòrza di renarlo 
t l appo , non lo femono più. 

Se 
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Se così é , Signori Illuftri e Potenti , io feguiro le voftre prudenti prei». 
mitiche | e finirò il mio Difcorfo dal renderla tutte le grazie , che pollo , 
c tutte quelle , che debbo , che abbiamo fi proiperamente con chiù fa , e re- 
gnata la Gloriofa Allianza. 

Debbo anticiparui la ficurezza della Gratitudine Reale , perche già 
SO per auvanzo , come il mio Monarca è difpofto à riceuere ravoreuoU 
men te quella notizia. Farà Sua Maefta al voftro Amore , alla voftra Co* 
danza , al voftro Difintereflè un benigno , e magnanimo appiatto, e medi* 
ter à dentro di fe (leda di non lafciar fi uincere di cortefia. 

Preghiamo al Rè mio Signore una Vita longa , e che fiano domi una 
▼olta tutti gli Tuoi Nemici : Preghiamo al Monarca voftro Confederato un 
Regio Infante, che fia, come ncll' Allianza, così Succeflbre neli' affetto» 
eh* porta Sua Maeftà a quefte degne Reppubbliche. Hò ben da figurar- 
mi , che quefto gran Bene farà 1* impiego de voftri Voti , come è il bilogno 
della voftra Ragione di Stato. 

Signori Illuftri e Potenti, troppo già hò parlato* Sò , che quefta non 
C la prima uolta , che il mio animo è tnccfo , & auendo Y onore di eflère 
appretto di Voi Ambafciadorc , mi retano tempi , e /pero mi arriveranno for- 
tune da fpiegarmi con 1* opere , Ce penfo profondamente agli obbighi , che 
mi auete impofto. Vi afficuro , che in amarui , & in fervimi am ò tutta 
1' atti vittà. Quefto è il fine , con cui dopo un Trattato difiderato dal Rè , 
importante alla voftra Patria 4 e di fomma felicità al mio Minifterio , io 
figlilo le mie Lodi : le mie Congratulazioni e gli miei Ringraziamenti. 
Sono 

• . . . 

Delle SS.* VV. llL ri e Potenti. 



Aff «• per fervirle 

UMarchefe Berretti Landi. 



J~ lCé'< U/ 
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